
Domenica  27 marzo  2022     -       nel tempo di guerra 

UNA NOTTE                                    UNA NOTTE                                    

AL CHIARO DI LUNAAL CHIARO DI LUNA  
CANTO TRADIZIONALE  UCRAINO 

 

Lo farò ascoltare domenica pomeriggio nella preghiera del S. Rosario 
 

L a notte è illuminata dalla luna, stellata limpida …  
 È così luminosa...! 

Vieni amato anche se stanco dal lavoro, 
anche solo un momento nel piccolo bosco.  
Non temere, le tue piccole dita  
ti inzupperai nella fresca rugiada 
Io, tu, mio vero amore, fino alla dacia,  
tra le braccia ti porterò.  
 
 

Non temere di congelarti cigno mio,  
C’è caldo, non c’è vento, non ci sono nuvole 
ti terrò nel mio cuore, brilla come la brace,  
ti terrò stretto al mio cuore ed è caldo come il fuoco.  
 

Parlato: ll boschetto è cosi bello ! Cosparso dei raggi 
di luna, riesci ad immaginare se stai sognando ?  
E tu snello e alto pioppo, le tue foglie tremano  
delicatamente, il cielo è meraviglioso…                              
cosparso di stelle e poi, meraviglia ….  perle traslucide 
brillano sotto i pioppi ,  luccica la rugiada caduta… 
 

Vieni amato, anche se stanco dal lavoro, 
anche solo un momento nel piccolo bosco.  
 

Ho trovato su internet questo canto ucraino melanconi-
co e struggente: parla dell’amore di una donna per il 
suo uomo. Un po’ come il Cantico dei Cantici... 
Parla dell’amore come speranza. Parla del freddo della 
notte, della bellezza della natura, ma anche della fatica 
della vita. Si accenna anche al dolore: al saper custodi-
re l’amato con un amore che sa riscaldare.  
Forse è caduto in guerra? Il canto può far pensare an-
che all’amore per un figlio... All’amore che è più forte 
della morte. Tutte verità smarrite da chi pensa di cono-
scere il cuore dei popoli, e reso cieco dall’orgoglio, si 
inganna ed ordina morte e distruzione … 
Come possiamo essere ciechi di fronte al dolore 
dell’umanità ? Nasciamo dunque così ciechi tanto 
che abbiamo sempre bisogno di una luce ?  
Bisogno di Cristo,  colui che cura occhi e cuore. 
 

              COSACOSA  FACCIAMOFACCIAMO  PERPER  LL’’UCRAINAUCRAINA  

  

Ospitiamo tre mamme con i loro tre bambini.  

Raccogliamo offerte (Nelle cassette in fondo alle chiese 
di Palazzolo e Cassina Amata) per acquistare loro            
alimenti freschi.  
Abbiamo raccolto ad ora come comunità pastorale 
5.000  euro. 2.000 già versati alla Caritas.  
 

I profughi sono seguiti da volontari. Alcuni nostri          
giovani si recano il pomeriggio un’oretta per animare le 
bambine ed il bambino con giochi, così il giovedì sera, 
mentre le mamme partecipano al corso di italiano.   
 

 
 
 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

IILL  VIAGGIOVIAGGIO  DIDI  MAMMAMAMMA  PPOLINAOLINA: : NELNEL  BAULEBAULE                      

LALA    FIGLIAFIGLIA  DIDI  5 5 ANNIANNI  UCCISAUCCISA  DALLEDALLE  BOMBEBOMBE....  
 

 

A  Kharkiv villaggio nel Nord-est dell’Ucraina, le 
bare di legno non si trovano più e i cadaveri 

vengono avvolti in grandi sacchetti neri di plastica 
per essere gettati nelle fosse comuni. Nello strazio di 
una guerra senza pietà, tra le vittime innocenti che 
aumentano a dismisura c’è anche una bambina di 5 
anni, Oxana, travolta dalle macerie di un palazzo.  
Il suo corpicino senza vita stava per essere lanciato 
insieme ad altri in una di quelle buche scavate nella 
terra, Ma la madre non ha voluto quella fine per la 
sua piccola e l’ha trascinata via.  
Desiderava per la piccola una sepoltura cristiana, un 
luogo dove poter andare a trovarla, come ogni geni-
tore fa con un figlio.  
Per farlo, però, doveva scappare da quell’inferno. 
Mamma Polina, doveva fuggire per portare in salvo 
gli unici “tesori” che le sono rimasti: i due figli 7 e 9 
anni. Così la donna ha preso la macchina, ha nasco-
sto il fagottino con il corpo di Oxana nel baule e ha 
affrontato con i due figli un viaggio di quasi mille 
chilometri per recarsi a Chortkiv presso la frontiera 
con la Romania.  
Non è stata un’impresa facile perché le strade 
dell’Ucraina sono interrotte o disastrate dai bombar-
damenti e le auto diventano spesso il bersaglio di 
razzi lanciati apposta dai carri russi per colpire i civili 
in fuga.  
Il suo viaggio è durato più di tre giorni ma alla fine, 
ce l’ha fatta. La donna è arrivata sana e salva accol-
ta dalla presidente della “Dim Myloserdia”, (Casa 
della Misericordia) di Chortkiv.  
E il corpicino di Oxana, dopo aver ricevuto l’ultimo 
bacio della mamma e la benedizione del parroco, è 
stato finalmente sistemato in una cassa e tumulato 
nel cimitero del paese. Sopra la tomba è stata mes-
sa una croce con il suo nome: un simbolo sacro ma 
anche un segno della memoria, davanti al quale  
Polina tutti i giorni ora può pregare. 
  

Articolo tratto dal giornale “Avvenire” 



CALENDARIO COMUNITARIO                                          CALENDARIO COMUNITARIO                                                            

 
 

 

27 domenica 

 

del cieco nato 

                                  Dalle ore 15:  RADUNO DELLE FAMIGLIE A BRESSO 

° PALAZZOLO ORE 16.30:  preghiera per la pace e catechesi sul Vangelo della domenica.   

29 martedì  ° CASSINA AMATA  ore 21  Lectio sulla Parola di Dio proposta dall’Azione Cattolica. 
 

30 mercoledì  
 

° Chiesa della Valera (Varedo) ore 21  Rita Galimberti parla su:  “Come rapportarsi con chi           
   chiede aiuto”.  Riflessione  per tutti, in particolare per gli operatori Caritas del decanato.  

1      venerdì 
 
 

 

° CASSINA AMATA  ore 8  Via Crucis.        Ore 17 Incontro preghiera per i ragazzi. 

 

° PALAZZOLO     ore 8.30   Via Crucis.       Ore 17 incontro preghiera per i ragazzi. 
 
 

 

°  Ore 21  in chiesa a Cassina Amata: “ Preti in cammino con la gente ”    
   Con don Enrico Castagna, rettore del seminario di Venegono.  

 

Tutti abbiamo nella memoria la bella figura di Don Matteo (Terence Hill), come  
quella di don Camillo… Cosa significa però nella realtà essere preti oggi in Italia? 

3  domenica 
 

° SANTUARIO:   ORE 11.15  Ritiro pre-ado della comunità PASTORALE.  
° PALAZZOLO ORE 16.30:  preghiera per la pace e catechesi sul Vangelo della domenica.   

DOVEDOVE  CELEBREREMOCELEBREREMO  LALA  PPASQUAASQUA??  
  

A vere tre chiese, e pure piccole, dove celebrare, risulta in tempi di pandemia piuttosto  
complicato. Per non  “vagare”  all’ultimo momento in cerca del luogo della celebrazione,  

        avvisiamo per tempo dove celebreremo i riti pasquali in sicurezza. 
 
 

 

°PALAZZOLO :   DOMENICA 10 APRILE, domenica delle PALME, ore 9.45 benedizione e processione con    
                             gli ulivi dal piazzale della chiesa all’oratorio. Poi S. Messa ore 10 in palestra.  
                             Così a PASQUA  S. Messa delle ore 10 in palestra oratorio: ci aspettiamo infatti molta   
                             gente, famiglie, bambini ed anziani...  
 
 

- GIOVEDI’  SANTO ORE 21 MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE:  in chiesa parrocchiale. 
- VENERDI’ SANTO ORE 15 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE :   in santuario   (di solito molto affollata) .                      
- SABATO SANTO   ORE 21 VEGLIA PASQUALE (Unica per Palazzolo e Cassina Amata):  in santuario. 
 

°CASSINA AMATA…  S. MESSA DOMENICA DELLE PALME ORE 10.30 ALL’APERTO.  
                                     Ore 10.15: Benedizione e processione con gli ulivi dalla scuola materna all’oratorio.   

 

  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO:  ANNIVERSARI DI MATRIMONIO:  1 1 MAGGIOMAGGIO..   

  

  

D opo due anni di sospensione possiamo riprendere la festa che ricorda gli anniversari di         
matrimonio dei nostri parrocchiani.  

La celebrazione avverrà nelle due parrocchie domenica 1 maggio. Siamo invitati a segnalare 
nelle rispettive segreterie parrocchiali i nomi di chi desidera celebrare questa occasione di gioia.  
Sono invitati chi celebra nel 2022 l’anniversario di 5°,10°,15° ecc… anniversario di nozze. 
 

-   Per Palazzolo la festa sarà in santuario: S. Messa ore 11.15, cui seguirà un aperitivo per coppie e parenti. 
-   Per Cassina Amata S. Messa in parrocchia alle 11.15  e possibilità di pranzare insieme. 
 
 

IINCONTRONCONTRO  LETTORILETTORI  EE  PERPER  TUTTITUTTI  COLOROCOLORO  CHECHE  AMANOAMANO  LALA  PAROLAPAROLA  DIDI  DDIOIO..   

  

  

  

D omenica delle Palme, 10 aprile, alle ore 16 in chiesa parrocchiale a Palazzolo, don Matteo          
Panzeri incontra i lettori della nostra comunità. Non è la prima volta che organizziamo questi 

eventi: occorre infatti che chi presta questo servizio si aggiorni continuamente poiché è troppo         
importante il ministero di Proclamare la Parola  per essere lasciato all’abitudine o alla routine. 

  
VVALTERALTER  BBERALDOERALDO  

 

E’ mancato mercoledì scorso Walter Beraldo. Da circa dieci anni collaborava all’interno 
dell’Associazione “Addolorata” nell’organizzare la festa patronale, concerti ed altre mani-
festazioni in Palazzolo. Ha saputo gestire con coraggio la sua malattia ed aveva a cuore 
l’animazione culturale e sociale del territorio. Con lui viene a mancare a poco a poco una 
generazione che ha saputo valorizzare le diverse realtà locali, e si è battuta per 
l’aggregazione della gente: aggregazione che chiede la progettazione e l’impegno di per-
sone convinte e tenaci. Siamo vicini alla famiglia . 


